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La condanna del consiglio comunale per i gravissimi attentati 

Il terrorismo mostra caratteri nuovi 
ma la città ha reagito con fermezza 

Alla seduta hanno partecipato esponenti della Regione, della Provincia, del comitato per la difesa dei principi costi
tuzionali, delle forze sociali - Necessario rinsaldare l'unità popolare - Il contributo di Firenze alla lotta democratica 

Immediata eco alla Camera 

Interrogazione PCI ai ministri 

dell'Interno e della Giustizia 
ROMA — Immediata eco alla Camera del rald terroristico 
fiorentino. I compagni Cernna, Cecchi, Morena Pagliai, 
Niccoli, Moschini, Bernardini, Bonifazi ed Erlase Belardi 
hanno presentato un'interrogazione ai ministri dell 'Interno 
e della Giustizia per sapere «se non ritengano che il raid 
terroristico compiuto in Firenze il giorno 13 novembre 
(cinque at tentat i , una esplosione, t re feriti lievi), con 
l'appendice del giorno 14 (bomba Incendiarla alla vettura 
del professor Modigliani, già medico del carcere delle Mu
rate) , sia da porsi in relazione alla celebrazione, in quella 
città, di Importanti processi; e più In generale se non si 
ri tenga che questi nuovi episodi terroristici — unitamente 
a quelli contestuali di Prato e di Pisa e poco precedenti, 
di Slena — lascino prevedere una nuova tendenza del gruppi 
eversivi alla diffusione e capillarizzazlone dell'attività 
terroristica >». 

Gli interroganti chiedono Inoltre di conoscere «quali 
si-ino gli sviluppi delle indagini relative a precedenti episodi 
terroristici rivendicati in Toscana dalle stesse organizzazioni 
e quali collegamenti si conoscono o possono presumersi t ra 
le formazioni terroristiche operanti nella Regione; e se 
sono s ta te assunte speciali misure di rafforzamento e 
coordinamento dell'attività di prevenzione e vigilanza delle 
forze di polizia in ordine alla grave situazione determina
tasi a Firenze e di tutela e protezione di magistrati diret
tamente impegnati nei processi in questione, alcuni del 
quali — secondo le notizie di s tampa — hanno ricevuto 
pubbliche minacce di morte ». 

Il Consiglio comunale riu
nito ieri in seduta ordinaria 
si è trasformato In una ma
nifestazione di condanna per 
gli a t tenta t i terroristici mes
si in a t to recentemente nel
la ci t tà e in altri centri del
la Toscana. Intorno al rap
presentanti della municipali
tà si sono stret t i — come 
ha affermato nell ' intervento 
di apertura il vice sindaco 
Colzi, tu t te le Istituzioni de
mocratiche, le forze politi
che sociali e culturali, 1 com
ponenti del comitato per la 
difesa del principi costituzio
nali e dell'ordine democrati
co, la cittadinanza, non solo 
per esprimere sdegno e con
danna contro la nuova e gra
vissima ondata di criminali
tà politica avvenuta in questi 
giorni a Firenze ed in To
scana, ma per contrapporre 
ad essa fermezza ed impegno 
civile. 

A Firenze — ha detto Col
zi — siamo in presenza di 
una nuova pericolosa scalata 
eversiva il cui obiettivo è 
quello di inasprire reali ten
sioni sociali esistenti e di in
dividuare nelle istituzioni lo
cali e in alcuni uffici peri
ferici dello Sta to gli obiet
tivi da colpire. Non a caso 
in città questa recrudescen
za di violenza cade In oc
casione di Importanti verten
ze sindacali e di problemi 

' sociali aperti, come quello del

la casa e dell'occupazione gio
vanile; cade nel momento in 
cui si tiene il processo contro 
le sedicenti « Unità combat
tenti ». 

Giunte le notizie Firenze si 
è s tret ta intorno alle sue isti
tuzioni democratiche. Una de 
legazione del Comitato di 
coordinamento per la difesa 
del principi costituzionali e 
dell'ordine democratico è sta
ta ricevuta dal prefetto al 
quale sono stati esposti i mo
tivi di profonda preoccupazio
ne esistenti in città. 

In queste sett imane ha det
to il vicesindaco abbiamo as
sistito a quanto grande e pre
sente sia la democrazia ita
liana che si esprime nelle 
forze politiche e nelle orga
nizzazioni sindacali e sociali. 
ma anche abbiamo constata
to 1 limiti dell 'apparato del
lo Stato. Occorre garant i re 
la pieno collaborazione alle 
forze preposte alla difesa e 
alla tutela dello Stato de
mocratico, ma è necessario 
soprattut to rinsaldare l 'unità 
popolare e stringere legami 
profondi t ra le popolazioni. 
lavoratori e libere istituzioni. 

Abbiamo piena consapevo
lezza,-ha affermato il comu
nista Bassi della novità che 
i fatti di questi giorni rive
lano, per l'ampiezza delle 
azioni terroristiche portate a 
termine. Né è un caso che ciò 
avvenga proprio mentre è in 

corso in cit tà il processo al
le sedicenti « Unità combat
tenti comuniste » e quando a 
gennaio si celebrerà quello 
alle Brigate rosse. Guardia
mo con speranza ha conclu
so al sussulto democratico 
espresso dalla cit tà, dal Co
mitato, dai consigli di quar
tieri e da tu t te le realtà as 
sociate e di buse, in una si-
gnilicativa unità tra tu t te le 
forze politiche democratiche. 
La cit tà reaghs.ee, ha ripre-

j so il consigliere democristia
no Bausi, con tu t t i i suoi 
organismi vitali all 'attacco 
terroristico che ha colpito i 
cit tadini, il mondo del lavo
ro. che costruisce nella de
mocrazia. Occorre continua
re in questo sforzo serio ed 
aper to di confrontarsi che ab
biamo avviato, 

Il liberale Pucci, ha sot
tolineato il pericolo che que
sti a t t i di violenza compor
tano per il sistema democra
tico. il repubblicano Landò 
Conti, ha affermato che non 
con i rituali si può arginare 
questo processo di disgrega
zione. ma solo at t raverso il 
concreto esercizio della de
mocrazia e l'impegno costan
te di governo; il socialista 
Spini ha epsresso la piena 
solidarietà nei confronti della 
magistratura e di quei suoi 
esponenti che sono s tat i pro
prio in questi giorni diretta
mente minacciati 

Continua lo stato 
di allarme negli 
uffici giudiziari 

Sgomberati gli uffici della prefura e del tribunale • Un 
solo carabiniere ieri di servizio al palazzo di giustizia 

Continua lo stato di allar
me nejle sedi degli uffici 
giudiziari cittadini dopo le 
minacce al magistrati Saverio 
Piragino, presidente della 
Corte d'Assise e Piero Luigi 
Vigna, pubblico ministero a l 
processo contro le «Uni tà 
combattenti comuniste » rin
viato com'è noto a lunedì 
mat t ina . 

Una telefonata di un terro
rista è giunta ieri matt ina al
la redazione dell'ANSA: «Qui 
Brigate rosse. Fate sgombe
ra re pretura e tribunali di 
piazza San Firenze, salteran
no in aria ». E* s tato deciso 
di far sgomberare gli uffici. 
di piazza San Martino e di 
piazza San Firenze per dare 
la possibilità al carabinieri e 
alla polizia di fare un sopral
luogo che ha avuto esito ne
gativo. Tut to questo si sa
rebbe forse potuto evitare se 
fin dalla notte, com'è avvenu
to durante il processo a Re
nato bandol i e Stefano Neri, 
membri delle « UC », il pa
lazzo di giustizia fosse s ta to 
sorvegliato. Sembrerà incre

dibile ma ieri mat t ina il tri
bunale era affidato alla vigi
lanza di un solo carabiniere. 
I l militare, Nicola Pizzuto, 
avrebbe dovuto vigilare l'in
gresso principale, il primo 
piano dove ha sede la prima 
sezione del tribunale e il 
piano terra dove sono situate 
le aule dell'assise e della se
conda sezione penale. 

Come mai era 6iato tolto il 
servizio d'ordine che nor
malmente viene svolto da 
due carabinieri armati- di 
mitra? Nessuno ha saputo 
rispondere. Una spiegazione 
potrebbe essere quella che 
ieri mat t ina al palazzo di 
giustizia non si svolgeva il 
processo alle «Unità combat
tenti comuniste ». Ma dopo 
quanto è accaduto nella no
s t ra città è una giustificazio
ne valida? Dopo le esplosioni 
in via Masaccio davanti alla 
sede provinciale della tesore
ria e in via Niccolò da Uzza-
no contro la caserma dei ca
rabinieri di Ricorboli, ci si 
trova di fronte ad una inqua
lificabile leggerezza 

Il clima di paura e di 
preoccupazione all ' interno del 
palazzo di giustizia si respira 
nell 'aria. Un esempio, il 
pubblico ministero Giuseppe 
Cariti nel momento In cui è 
cessato « l'allarme » ha chie
sto al presidente della secon
da sezione del tribunale di 
sospendere l'udienza che si 
stava celebrando poiché era
no venuti a mancare « i pre
supposti motivi di sicurez
za ». I giudici riunitisi in 
camera di consiglio, hanno 
emesso una ordinanza con la 
quale sì accoglievano le ri
chieste del pubblico ministe
ro e si sospendeva l'udienza 
fino a quando non fosse ga
rant i ta all 'interno la sicurez
za. L'ordinanza avrebbe do
vuto essere trasmessa al pro
curatore generale Ognibene. 
al presidente della Corte 
d'Appello Calamari, al presi
dente del tribunale, al co
mando legione dei carabinie
ri. L'udienza poteva riprende
re perché il servizio di viei-
lanza veniva assicurato dalla 
presenza del carabiniere Piz

zuto. 
D'accordo che gli organici 

di polizia e carabinieri sono 
ridotti all'osso, ma non si 
venga a dire che è impossibi
le trovare due uomini da in
viare in servizio presso il 
tribunale. 

La vigilanza si sarebbe do
vuta aumentare , soprat tut to 
dopo quanto è accaduto in 
ci t tà negli ultimi due giorni 
mn anche in relazione all'ul
t imo episodio avvenuto a 
Pra to . Nel corso della not te , 
a seguito di una telefonata 
anonima, in una cabina tele
fonica veniva rinvenuto un 
volantino con minacce di 
morte al presidente dell'assi
se fiorentina Saverio Piragi-
no. Per rendere più esplicita 
la minaccia, insieme al volan
t ino è s ta to trovato un 
proietti calibro 9 per mo
schetto. 

Il volantino era firmato 
dalle «Formazioni Armate 
Comuniste ». 

Oggi è ben difficile che ci 
sia qualcuno disposto a da r 
molto peso a questa nuova 

sigla. Si è fat ta ormai larga
mente s t rada la convinzione 
che dietro il turbinio di sigle 
e lirme, dietro le ditferenzia-
zioni vere e presunte fra i 
gruppi-fantasma che sono 
comparsi negli ultimi anni , 
ammantandosi di ideologie 
confuse e velleitarie nel ten
tativo di intorbidare la vita 
del paese, vi sia un filo unico 

Del resto si può forse con
siderare solo una singolare 
coincidenza quella che fa sì 
che pure le tecniche adopera
te dai terroristi a Prato. Fi
renze e Pisa s iano in più oc
casioni le medesime? Basta 
un esempio, quello dell'atten
ta to all 'UPIM avvenuto qual
che tempo fa a Siena e che è 
s ta to rivendicato da una en
nesima sigla, quella del Nu
cleo a rmato comunista. Gli 
inneschi degli ordigni collo
cati al l ' interno dei locali del-
l 'UPIM e della Coop sono del 
tut to simili a quelli adoperati 
per i dieci a t t en ta t i di Firen
ze, P ra to e Pisa. 

g. s. 

Perché si è scelto il « progetto Argingrosso » 

Anche nelle periferie il ruolo della città 
Contribuire alla verifica di 

massa lanciata dal partilo in 
ci t tà, esige nello specifico del
la zona Oltrarno-Ovest, an
che se in maniera non esclu
siva, una riflessione a t tenta . 
una verifica seria del rap
porto t ra « Progetto Firenze » 
e la problematica inquietante. 
per certi versi anche nuova. 
costituita dalle grandi peri
ferie urbane che, pure in una 
c i t tà come Firenze, assumo
n o 1 connotati di sacche di 
emarginazione, di agglomera
t i in cui la disgregazione so
ciale tocca punte elevate, col 
fenomeno di una quasi sepa
ratezza (culturale prima che 
territoriale) dal restante com
plesso cittadino. 

In particolare nella zona 
ovest di Firenze, questo fe
nomeno si riscontra nell'area 
della edilizia economica e po
polare. con una popolazione 
che cresce quasi ogni gior
no. dove le infrastrutture so
ciali e commerciali quasi so
no inesistenti, con un corpo 
sociale che vede accanto al
le giovani coppie insediatesi 
con la 167. il fenomeno del
la emigrazione meridionale 
espulsa dal centro storico. 
laddove l'intervento assisten
ziale pubblico tocca punte as
sai elevate. 

Un territorio che vede la 
,• presenza di una grande quan-
? t i tà di giovani: (circa 10.000 
* sono i residenti compresi nel

la fascia 18-25 anni) . Giovani 
i con tutti i problemi che ne 
» conseguono: disoccupazione, 
\ disadattamento sociale, dro-
' ga. fenomeni di delinquenza 
• comune. 

A me pare che una simile 
• realtà debba perdere il suo 

carat tere di problema tipico 
•Dio di certe « aree ». per 
••sumere ì connotati di una 

grande questione cittadina: 
questione con cui II comples
so delle istituzioni deve fare 
i conti, per superare l'episo
dicità degli interventi, per ar
rivare a compiere un insieme 
di scelte organiche negli ob
biettivi. nelle priorità, nel
l'uso e nella destinazione del
le risorse finanziarie. Questi 
sono 1 motivi che hanno sol
lecitato l'insieme del part i to 
nella zona, a scegliere di e-
laborare un progetto concre
to : « Il Piano Argingrosso » 
(cosiddetto dal nome del ter
ritorio che si estende dall'Iso
lotto alle Torri fino a S. Bar
tolo a Cintoia). Progetto da 
offrire come contributo alla 
discussione con la popolazio
ne. con scelte da avanzare 
al governo cittadino nell'am
bito delle priorità da realiz
zare nello scorcio finale del
l 'attuale legislatura. 

Non un progetto vago, ma 
un'ipotesi che analizzi punti 
importanti del problema del-
l'emarginazione visto nella 
sua globalità, che affronti il 
complesso rapporto che esi
ste tra «disgregazione socia
le e nuova qualità della vi
ta » tema questo che il par
t i to nel suo insieme deve 
maggiormente approfondire, 
ma che esige nel contempo 
risposte più calzanti, più in
cisive anche dalle istituzioni: 
di qui un piano di interventi 
che leghi t ra di loro 1 ser
vizi sociali, l'assetto del ter
ritorio. una serie di punti 
di aggregazione sociali. 

Quindi, asili nido, struttu
re per gli anziani, consulto
ri familiari ma anche il com
pletamento della rete fogna
rla, viaria, dell'illuminazione, 
con una diversa concezione 
del trasporto pubblico e so
pra t tu t to biblioteca, centro ci

vico s t rut ture di aggregazio
ne giovanili. Una gamma di 
servizi pertanto che, rifiutan
do. l'ottica del vecchio mo
dello assistenziale, sia una ri
sposta partecipata, aggregan
te e socializzante, per i sog
getti più colpiti dall 'emargi
nazione: bambini, donne, gio
vani. anziani. 

Stret tamente legato a que
sto problema c'è quello del
l 'ambito entro cui il com
plesso degli interventi si può 
realizzare- Non v'è dubbio 
che decisivo appare, sempre 
di più il raccordo che anche 
le aree periferiche debbono 
avere col territorio limitro
fo: nel nostro caso nodale 
mi sembra il rapporto con 
Scandicci. 

Il depuratore di S. Giusto. 
l'Ospedale di Torrefalli . '•» 
nuova viabilità Firenze-Scan-
dieci, sono temi concreti le
gati ad annose questioni del
la nostra zona, che per es
sere risolti hanno bisogno di 
una non episodicità nel lavo
ro comune tra Firenze e il 
comprensorio. 

Del resto è sempre in que
sta ottica che. mi pare, deb
ba essere posto il problema 
dell'utilizzo dì grandi « conte
nitori » esistenti sul territo
rio quali Villa Strozzi, l'area 
dell'ex Italgas. Soprat tu t to su 
Villa Strozzi, peraltro in a 
vanzato s ta to di restauro con
servat iva si focalizza una ri
flessione in qualche maniera 
emblematica: e cioè come un 
grosso complesso sfuggito ieri 
all'opera devastatrice della 
speculazione anche per il 
grosso contributo dei comuni
sti operanti nel movimento 
di base e nelle istituzioni, 
divenga oggi terreno propo-
sitivo, progettuale, gestiona
le, il che esige che l'ottica 

del rapporto tra movimento 
e istituzioni si sposti dal vec
chio terreno cjsila conflittua
lità a quello, tut to nuovo, del 
confronto su ipotesi, su pro
poste. campo certamente non 
idilliaco, che amplia il ter
reno della partecipazione de
mocratica alle scelte da com
piere. 

Con queste idee, con que
ste proposte ci presentiamo 
al colloquio con i cit tadini. 
aperti ai suggerimenti, alle 
critiche, che verranno dalle 
forze sociali e dalle varie 
articolazioni del territorio. Ri
tengo utile anche il contri
buto che verrà dalle a l t re 
forze politiche compresa la 
DC. che anche qui è carat
terizzata dalla logica dello 
scontro, dalla difesa minuta. 
miope e clientelare, di tut t i 
i settorialismi e particolari
smi sociali. Una DC che spre
giudicatamente sembra aver 
dimenticato il contributo che 
ì passati governi cittadini 
hanno recato allo sfasc-.o di 
oggi, anche in questa zona. 
Ma tant 'è. La DC locale sem
bra preferire al dibatt i to se
rio (non solo nel chiuso del
le istituzioni, ma soprat tut to 
t ra la gente) il metodo del
le Interviste a giornali citta
dini . con particolare riguardo 
a testate che, certo nobilis
sime, non mi pare godano 
di grande seguito a Firenze 

Questo è un metodo per 
coprire una sostanziale inai 
tivita, dal punto di vista del 
confronto, sui temi più dispa
ra t i : dalia localizzazione di 
un mercato rionale, alla di
scussione delle zone per l'ap
plicazione dell'equo canone, 
alla mancata partecipazione 
a dibattiti sulle tematiche più 
generali. Una DC in piena 
sintonia quanto meno con gli 
umori che sembrano preva

lere nel gruppo consiliare di 
Palazzo Vecchio, che non ha 
una sua ipotesi per la zona. 
che rifiuta le scelte chiare 
e precise, illudendosi forse 
che solo mantenendo tu t to 
inalterato, si bloccano i pro
cessi di crescita sociale, con 
l'insito rischio di qualche al
lentamento. magari margina
le. con strat i del proprio elet
torato. 

Anche i Consigli di Quar
tiere (nei quali la DC ha 
creduto cosi t an to da non 
realizzarli) sono visti non co
me ?ede in cui forze autono
mamente diverse concentra
no i loro sforzi per risolvere 
i tant i problemi del territo
rio. bensì come tribune da 
cui lanciare la sistematica 
denuncia sulle cose che non 
vanno (che data la pesante 
ered.tà sono molte davvero). 
dimenticando del tut to il nuo
vo. che pur tra contraddizio
ni. emerge, con un'opera tut
to tesa a sottacere, banaliz
zare. irridere. Per troppa 
par te della DC ì quartieri non 
sono che « la meccanicistica 
trasformazione dei comitati 
spontanei di quartiere, con 
una s t ru t tura centralizzata 
gestita dal PCI forte ovun
que di larghe maggioranze». 
come ha det to recentemente 
il capogniDDO de del Quar
tiere 4. C'è nella rozzezza 
di simili affermazione il sen 
so vero di come larga par te 
della DC vive il decentra
mento a Firenze. Sta a noi. 
penso, portare anche auesti 
temi nella verifica di massa, 
farne un elemento, certo non 
rissoso, di meditata rifles
sione. 

Ezio Barbieri 
Presidente Consiglio dt 

• Quartiere n. 4 

Tavola rotonda in vista della conferenza del PCI 

La cultura fiorentina 
guarda alla società 

Al Palazzo dei congressi dibattito con Bartolini, Zanardo, Califano, Luti, Barucci e Cecchi - Il 
rapporto con lo sviluppo economico e sociale • Rinnovamento e riorganizzazione delle strutture 

Inizia questa sera alle 21 
al circolo « Il bobolino » 
(via Madonna della Pace 
n. 62), il convegno « Giova
ni e informazione a Firen
ze » i cui lavori si conclude
ranno domani alle 18 con 
un intervento di Fernando 
Adornato, direttore de « La 
ci t tà futura ». Nel convegno. 
oltre alla relazione, baranno 
presentate una serie di co 
municazioni su «Giovani e 
s tampa », « Giovani ed emit
tenti locali », « Giovani e 
linguaggio ». 

Quale rapporto tra svilup
po culturale e ci cucita civile 
e sociale? A questa domanda 
lia cercato di rispondere la 
tavola rotonda svoltasi mer
coledì sera al Palazzo dei 
Congressi su iniziativa del 
PCI e della rivista « Politi
ca e società ». Si è trattato 
di una delle iniziative più 
importanti m preparazione 
della 1. Conferenza sull'or
ganizzazione della cultura e 
sulla vita culturale a Firen
ze e nel suo territorio indet
ta per il 30 novembre. 1-2-1 
dicembre. Dt fronte al puh 
blico della Sala Verde, han
no preso posto Amos Cecchi 
(responsabile culturale della 
Federazione comunista), 
Gianfranco Bartolini (vice 
presidente della regione To
scana) e i docenti universi
tari Aldo Zanardo, Piero Ba 
rticci. Salvatore Califano e 
Giorgio Luti. 

L'indagine svolta, attra
verso un itinerario compo 

sito e vario, ha permesso di 
identificare i caratteri che 
deve avere una cultura ino 
dema in una grande urea ur 
bana con fisionomie specifi
che. Per questo si è parlato 
di « cultura articolata », a 
datta cioè a recepire le 
istanze che salgono da di
verse parti della società. 

Un primo elemento di ve 
rifica è rappresentato — co 
me hanno detto Zanardo, 
Luti e Califano — dalla 
riorganizzazione e dal nlan 
ciò dei centri esistenti. So 
praltutto nel campo scien
tifico (aspetto trattato prò 
prio da Califano) si assiste 
ad un deterioramento delle 
strutture esistenti e ad una 
cattiva distribuzione degli 
investimenti. C'è, inoltre, la 
quasi assoluta mancanza di 
collegamenti tra centri ed 
istituzioni culturali, fatto 
questo che fa perdere, spes
so, la portata delle iniziati
ve svolte. 

Il problema non è certa 
mente riservato alle struttu
re e agli enti scientifici. All
eile nel campo più squisitu-
mente culturale si assiste a 
sfasamenti e ritardi che non 
permettono a Firenze — se 
si escludono pochi casi — 
di giocare un ruolo-guida 
a livello nazionale. 

Certamente i rischi di 
provincializzazione e di de
cadenza esistono. Lo ha ri
cordato Giorgio Luti, rifacen
do la storia degli anni del 
dopoguerra quando attorno u 
certe riviste fiorentine, a cer

ti giornali di orientamento 
democratico e ai circoli di 
cultura si creò un fermento 
che fu ben presto vanificato 
dal buiocratismo e dal con
trasto violento tra il gover
no centrale e le autonomie 

Ora qualcosa si sta muo
vendo nella direzione del 
rinnovamento. Ne sono se
gni tangibili l'apertura a 
settori prima trascurati ed 
assenti dalla acena cultuiale 
fiorentina, alcune novità 
nelle istituzioni culturali, il 
lavoro avviato dall'Ammini
strazione di Palazzo Vcecino 
e il ruolo sempre crescente 
che vanno assumendo i 
quartieri. Ebbene, proprio la 
Conferenza del PCI inten
de abbracciare tutte queste 
vitame per creare un effet
tivo coordinamento, una ra
zionalizzazione degli investi 
menti, un collegamento con 
centri nazionali ed esteri. 

E' questo un dtscoiso che 
non va disgiunto dall'anali 
si economica e sociale. I mu 
tamenti intervenuti nel tei 
suto sociale fiorentino e In 
cnsi scoppiata anche nel 
cosidettt settori « tipici ' 
dell'economia regionale han 
no messo m evidenza che 
quel modello toscano — che 
un tempo sembrava «me 
citabile » — ha bisogno di 
correzioni e ridefinizioni se 
non si vuole pagare ancora 
di più il peso della recessio 
ne. E' buona testimonianza 
di questo la disoccupazione 
crescente die caratterizza /< 
masse giovanili, la presenza 

di segni di disgregazione i 
di emarginazione. 

« La difesa accanita del
l'esistente », come l'ha defi 
iuta Bartolini, porta inevt 
tabilmente a non valorizza
le e socializzare i risultati 
che si ottengono sul piano 
culturale e scientifico, ma 
piuttosto ad una iincorsa af 
fannosa verso ceitczze limi
tate e materiali Cosi si scoti 
tu anche una lentezza nelle 
tiasfoi inazioni culturali, con 
il peritalo di nduric la cui-
tuia a «superfluo ornamen
to » e non a leva fondameli 
tale dello sviluppo. 

Ce però, nell'opeuito del 
le Aininimstiazioni locali. 
della regione, delle forze poli
tiche e dell'associazionismo, 
l'assunzione dei problemi 
culturali come componenti 
essenziali del sistema e del
la crescita demociattca. 

Tutti i fei nienti che ven
gono dalla scuola, dai quar
tieri. dulie organizzazioni di 
massa e giovanili sono la 
migliore testimonianza che 
u Faenze esistono le condì-
•>.!ont per un elevamento ge
nerale de'la cultuiu. E' que
sta la «scommessa» che t 
comunisti fanno con la socie
tà. E la scadenza della con
ferenza culturale e una oc
casione, non solo per i co
munisti. ma anche per la 
società fiorentina, per rida
te slancio e innovazione a 
tutta l'organizzazione cultu
iale della città 

m. f. 

I roghi si sono susseguiti a ritmo impressionante 

Incendi a tappeto nelle colline pratesi 
Devastate centinaia di ettari di bosco 

Difficile parlare di autocombustione nel mese di novembre * Ancora una volta è l'azione dal
l'uomo la maggiore responsabile delle fiamme - Preoccupazione al centro di scienze naturali 

Sei incendi negli ultimi 
due giorni: una frequenza 
impressionante dall'agosto 
scorso, in coincidenza con 
l 'apertura della caccia, alcuni 
con ritmo di cinque sei al 
giorno: è questo il bilancio 
di una lunga catena di roghi. 
che hanno imperversato nelle 
colline pratesi bruciando et
tari di bosco, di vegetazione 
e distruggendo un inestimabi
le patrimonio faunistico. E* 
naturale che più di un dub 
bio possa sorgere sulle cause 
che stanno alla base di que
sti sinistri. L'autocombustione 
non è una ipotesi che può 
regueic i.el iKr.odo autunna-
'e. 

Magari nei nie-.si estivi può 
essere ma f}ill>erto Tozzi del 
centro ci Scienze naturali di 
Prato ha dettD * che non è 
possibile anche in agosto, che 
a queste latitudini ci siano 
fenomeni di autocombustione 
vegetale. 

Essa può verificarsi solo 
nel caso di ribollimento di ve
getali ammassati . Ma questo 
vale — aggiunge — solo in 
presenza c:i attività agricole. 
e n on per t l i incendi bo 
schivi r. An/i gli ultimi ven
gono ritenuti, senza dubbio. 
dolosi. Le e.Tuse sembrano 
quindi legate alla azione del
l'uomo. 

Alcuni fattori 50110 legati a 
pnb lcnu st*igirrali. In pri 
mavera. seguendo una loro 
abil idine i pastori. alcuni dei 
qua!i \ a o i i j sotto Calvana. 
ripuliscono i pascoli brucian
do lo erbe secche residue 
dell'inverno. Lr.'altra causa è 
legata alla Lrix*»atura delle 
stoppie, d ie sarebbe fatta da 
mani non esperte, da persone 
che abitano in città, e- che si 
dilettano in sttività agricole. 
Si è abbassalo invece il nu
mero degli ini* r.di legati alle 
escursioni rivi citanti nel fine 
settimana. Anche se un'altra 
causa di mc.T'.l.c è ancora la 
classica cicca gettata da u 
n'automobilc. d i e crea invece 
falò di larghe dimensioni. 

Da q .lesta statistica fatta 
sulle dinamiche deal; incen 
di ne'le colline pratesi emer
ge che in p*"o>s.mita delle 
strade d: penetrazione come 
nei bocchi alcune persone 
hanno l'abitudine- di scaricare 
i rifiuti. Basta una sigaretta 
accesa gettata su di essi con 
d:sa:tcnzicne e iì fuoco è 
sparso. E con e.s^o va via 
atiche un palrmonio ecologi 
c-i essenziale che dice Tozzi 
e Appartiene e. tutta la collct 
l.\ ita 5 ' . 

300 i00 ettari sono andati a 
fuoco negli i.Ktr.di sviluppa
te-i fra i fag'M di Lavello e le 
Cavalla.?, con un.- distruzione 
di faggcti o castagneti e di 
microfauna. - essenziale alla 
\ »ta del bn«co. e tale da 
creare se distrutta — aggiun
ge Tozzi — profondi squilibri 
ecologici ». Gli incendi sono 
tutti spenti e solo un focolaio 
con un fronte «;' 120 metri. 
stava bruciando ieri mattina 

sul v. r.»ante t ,! Montemurlo. 
Neppure l'intei vento di un 
Hercuìcs è 1 astato a spenger-
li.. Questo 'ipo di aereo viene 
gliidicj'to ii'olfitfonte a causa 
della sua mole che non gli 
consente su un terreno im
pervio e scosceso, di volare a 
bassa quota. Mentre sarebbe 
ro utilissimi aerei più piccoli 
0 semplici elicotteri .per in
terventi del genere. Inoltre 
ogni decollo dell 'aereo ameri
cano sembra costi alcuni mi-
l'oni. 

Al centro di Scienze natu
rali. vero e proprio osserva-
' o r o della siiiK-zionc boschi
va nel territorio pratese, sia 
faunistica che vegetativa. 
ottre/?ati.'.s:m«) per la pre
venzione e repess ione degli 
incendi, si f- molto preoccu
pati. N'onestante la volontà e 
.0 sforzo di 400 volontari che 
prestano la loro opera al 
•Servizio di un organismo che 
è coordinato dall'amministra
zione comunale di Prato, si 
ha la e onsa pt \ olezza di non 
poter sostenere una situazio 
ne che si va facendo sempre 
più pesame. 

b. g. 

Approvato in consiglio comunale 

il nuovo regolamento dell'Asnu 
Il consiglio comunale ha approvato ieri il nuovo regola

mento dell'ASNU. Organizzazione più dinamica e flessibile, 
m a i o accentrata, potenziamento dei servizi per coprire 
tut te le esigenze della città, particolare attenzione al pro
blema dei costi sono — ha affermato l'assessore all 'ambiente 
Ottat i presentando il provvedimento — 1 criteri a cui l'ani-
mimstrazione si è a t tenuta per elaborare il provvedimento. 
Ottat i ha sottolineato la necessità di un rinnovamento in 
questo campo: l 'attuale regolamento risale infatti al 193."> 

Il regolamento ha cercato di introdurre criteri e visioni 
nuove allargando gli angusti limiti della territorialità comu 
naie a servizi che oggi non possono non e->-ere visti se non 
nell 'ambito di una dimensione comprensoriale: prevede una 
vasta gamma di servizi che ipotizzano la possibilità d; 
rafforzare le s t rut ture dell'ASNU: ha accolto anche le 
innovazioni della legislazione del lavoro. Alla direziono sono 
stat i affiancati due dirigenti uno tecnico e uno amministra 
tivo mentre verranno formati gruppi tra l'azienda e i sinda
cati per lo studio delle metodologie organizzative. 

Al di là del'.'otsiniismo di maniera ha affermato Ottati 
vi sono molte condizioni per migliorare 1 .servizi in generale 
e tendere la cit tà più pulita cosi come ci sembra ora sia 
rispetto al passato: sono stati assunti oltre 100 giovani, 
collocati centinaia di cestini, mentre proprio in questi giorni 
è s ta to lanciato l 'ampiamento dell 'esperimento dei casso
nett i in quat t ro zone della città e per una utenza comples
siva di 26 mila persone. Molto ancora ha affermato Ottat i 
dovrà essere fatto: in primo luogo rafforzare la collabora
zione fra l 'assessorato all 'ambiente e quello alia pulizia 

Un gruppo di donne del quartiere 14 

Da oggi in cerca di 200 firme 
per l'assemblea di quartiere 

Da oggi un gruppo di don
ne del quartiere numero quat
tordici mizierà la raccolta 
delle firme per chiedere la 
convocazione di un'assemblea 
del consiglio. Vogliono che in 
quell'occasione sia ridiseus-
50 il problema del regola
mento dei consultori e la par
tecipazione più ampia possi
bile dei cittadini alla gc.->tio 
ne di questo importante ser
vizio sociale. 

La carta dei con.-1 gli di 
quartiere stabilisce cne per 
la convocazione dell'assem
blea occorrono duecento fir
me di elettori della circo
scrizione. Possono essere rac
colte dall'ufficiale di quartie
re autorizzato al rilascio de 
gli atti notori. L'assemblea 
sarà poi convocata dopo die
ci giorni dal termine della 
raccolta. 

L'iniziativa delle donne del 
quartiere numero quattordici 
è la prima del genere da 
quando sono stati eletti i con
sigli di circoscrizione. Un 
gruppo di cittadini (200 fir
me) che chiedono la convo
cazione di un'assemblea, una 
iniziativa dal basso, una ri
chiesta diretta da parte del
la popolazione. 

Cosa ha spinto un gruppo 

di donne del consultorio fa
miliare di Via A. del Sarto 
ha chiedere la convocazione 
di un'assemblea pubblica? 
Per capire bisogna fare un 
salto indietro di una setti
mana. Allora nell'assemblea 
del consiglio si discuteva sul 
regolamento dei consultori del 
comune di Firenze e in par 
ticolare .Milla paileeipazione. 
da tutti auspicata, alla ge
stione dei servizi socia!:. 

La richiesta di un gruppo 
di donne di mettere a di-po 

! sizione uno spazio autonomo 
J per gli utenti all'interno del 
' consultorio non è stata appro-
I vata dal consiglio di quar-
i tiere. Solo il gruppo dei con-
' sigberi comunisti ha votato 
j a favore. 
l Le altre forze politiche (DC. 

PSI. PSDI) hanno resp:nto 
la proposta delle donne per
chè hanno ritenuto pericolo
so l ' a ccesa delle utenti ad 
una struttura sanitaria per 
motivi igienici, la salvaguar
dia delle attrezzature ambu
latoriali e perchè non è sta
to chiarito il legame che le 
donne intendevano sottolinea
re tra gli utenti e il servi
zio. 

Le stesse forze politiche 
hanno proposto in alternativa 

di poter concedere un gene
rico spazio all'interno della 
sede del quartiere per riu
nioni di qualunque gruppo ne 
faccia richiesta. 

E" stato a questo punto 
che le donne del consultorio 
di v:a A. del Sarto hanno 
sentito il bisogno di chiarire 
ulteriormente la loro pasizio-
ne e di far rilevare come i 
voti di ale::ni partiti abbiano 
stravolto «li orientamenti del-
I a ^ e m b l e a . 

La ne!ne-ta delle elonne 
poggiava MI un presupposto 
ben p r e d i o : fare del con
sultorio non semplicemente 
un ambulatorio ma un ljogo 
effettivo di c r o a t a , di ag 
gregazionc. di educazione de
mografica e dove sia possi
bile affrontare e risolvere in
sieme i problemi della don
na come persona oltre c.'ie 
come madre. 

N'olia prossima assemblea 
non ci saranno votazoni. Sa
rà l'occasione per un dibat
tito e una riflessione pub
blica e di massa sulla rea
lizzazione dei servizi sociali 
e sulla partecipazione dei cit
tadini. Ci sarà un ripensa
mento del PSI, della DC e 
del PSDI? Potrebbe essere 
l'occasione anche per MMto . 
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